
Un consiglio comunale straordi-
nario, per mettere le carte in ta-
vola sul futuro del Monte Bondo-
ne ed in particolare sul progetto 
del grande impianto funiviario 
di collegamento con Vason. At-
torno al “grande progetto” già si 
muovono diversi interessi, a val-
le e a monte, perché si tratta di 
un’opera, attesa da una vita, su 
cui si sono accese aspettative le 
più diverse: di business pur sem-
pre si tratta. Nelle scorse setti-
mana, il sindaco Franco Ianeselli 
ha spiegato che sul tavolo ci so-
no quattro ipotesi progettuali, 
primo step per attirare investi-
stori con una procedura di Par-
tenariato  pubblico  privato  (fi-
nanza di progetto).
Ecco, sulla partita in cui si gioca 
il futuro del Bondone è bene che 
si accenda l’interesse anche del 
consiglio comunale. È la ragio-
ne per cui Alberto Pedrotti, capo-
gruppo del Patt, ha presentato 
al presidente Paolo Piccoli  una 
istanza di convocazione straor-
dinaria del consiglio, «alla pre-
senza di Trentino Sviluppo e de-
gli enti provinciali che a rispetti-
vo titolo stiano seguendo l’iter 
relativo all’impianto funiviario  
del  Monte  Bondone,  affinché  
possano relazionare sulle pro-
poste progettuali in essere». L’i-
stanza è stata condivisa e ap-
poggiata  dai  consiglieri  del  
Pd-Psi Alessandro Dal Ri, Michele 
Brugnara, Italo Gilmozzi e Luca Fi-
losi, da Andrea Robol di Trento 
Viva, Andreaa Fernandez di Euro-
pa verde Trento e Renato Tomasi 
di Azione-Unione. «La realizza-
zione dell’opera» si legge nell’i-
stanza  «trova  la  condivisione  

trasversale di molte forze politi-
che (...), in un’ottica di valorizza-
zione del rapporto città-monta-
gna destagionalizzato, di fruizio-
ne delle peculiarità naturalisti-
che e di un turismo sostenibile, 
nonché di trasporto pubblico lo-
cale». 
La funivia del Bondone, per al-
tro,  oltre  che  essere  prevista  
dal Piano Guida e dalla variante 
al Prg per lo sviluppo della De-
stra Adige (ex Italcementi), è pu-
re  un  obiettivo  operativo  del  
Dup (Documento unico di pro-

grammazione) 2022-2024 del Co-
mune. Trentino Sviluppo, in pas-
sato, aveva considerato più ipo-
tesi, con stazione di partenza da 
piazzale Sanseverino. Dal colle-
gamento diretto  Trento-Vason 
alla telecabina integrale con fer-
mate a Sardagna, Vaneze e Va-
son, a quella mediana: funivia 
fino a Sardagna, telecabina nel 
tratto a monte. «L’impianto» è 
convinto  Alberto  Pedrotti  «ha  
senso solo se concepito come 
una strada, seguendo il modello 
svizzero. Prima, un servizio alla 

popolazione, solo dopo un servi-
zio per le piste sci.  Perché in 
Bondone c’è un patrimonio im-
mobiliare gigantesco da riquali-
ficare,  per  farne  davvero  un  
quartiere di Trento. Certo, ci so-
no anche enormi potenzialità tu-
ristiche. Si pensi a chi potrebbe 
arrivare dalla Baviera in treno, 
portarsi con la bici in quota uti-
lizzando la funivia, e da lì scen-
dere a Riva del Garda. Una gran-
de potenzialità cicloturistica».
Che l’attenzione, anche specula-
tiva, ci sia è confermato da un 

fatto: «Il solo mettere nel Prg la 
previsione dell’impianto» spie-
ga Pedrotti «ha sbloccato la ven-
dita all’asta di due alberghi, fer-
mi da dieci anni. Chi ha capitali, 
si muove».
Del fatto che il Bondone non sia 
solo sci è convinto anche Miche-
le Brugnara. Il consigliere propo-
ne, con una mozione appena de-
positata,  di  «avviare  in  tempi  
brevi un percorso di approfondi-
mento con enti e soggetti com-
petenti - tra i quali il Muse, Mu-
seo delle scienze, l’Apt Trento 

Monte Bondone, Trentino Mar-
keting, la Circoscrizione Bondo-
ne, le associazione imprendito-
riali e culturali locale, e altri sog-
getti coinvolti - finalizzato a valu-
tare e poi a formalizzare la ri-
chiesta all’Unesco di riconosci-
mento del centro astronomico 
“Terrazza delle Stelle” alle Viote 
e di inserimento del sito delle 
Viote nel portale mondiale».
Il consigliere del Pd-Psi ricorda 
che  «Unesco  ha  istituito  nel  
2019 un registro mondiale dei 
“Luoghi collegati al cielo”, “Pla-
ces connected to the Sky” (acro-
nimo Pc2S». Alle Viote, la Terraz-
za delle Stelle venne inaugurata 
nell’agosto 2001 e dieci anni do-
po  il  Muse  realizzò  la  cupola  
che ospita il telescopio. Per Bru-
gnara,  il  riconoscimento  Une-
sco per le per Viote del Bondo-
ne e per la Terrazza delle Stelle 
nel  registro  mondiale  “Luoghi  
collegati al cielo” «può portare 
benefici in termini di maggior tu-
tela del patrimonio culturale e 
naturale del luogo e dell’osser-
vatorio astronomico e di poten-
ziamento della promozione turi-
stica di Trento, del Monte Bon-
done, delle Viote e della Terraz-
za delle Stelle».
Il consigliere spiega inoltre che 
questa azione di valorizzazione 
delle  Viote,  proposta  a  consi-
glio e giunta comunali, è da un 
lato coerente con la visione stra-
tegica  di  montagna  e  turismo 
“slow”, dall’altra rientra tra le 
idee  elaborate  a  fine  2021  
dall’Associazione culturale Gal-
lo Cedrone per la valorizzazio-
ne e la promozione del Monte 
Bondone.  Do. S.
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